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•iaf« ad ttier* nella più viti inquittadine.

Il tao ritorno mi parve uo oomptoso alU cat-

tWUiima •ilaasioae io eai ai trovavano i noitri

aioalli; poiehó allo apuniara dal giorno fummo
obbligati di aalpare. Il maro ara li groiao elia

furono impiegato quattr'ora ad alaara la uotira

ancora.

Nulla atra del aS eaaendoai diaaipato il neh»

biou4 ei trovammo anlle oosta di Tartaria all'

apertura di una baja che aembrava profoodia-

ainaa, ed offeriva un ancoraggio licdro e aomo*

do mancando di legna equa»i affatto'd'acqaa. 11

aignor di £<M^fo,Mandagliòegli medetiiiiu que-

età rada, e mi riportò che offriva il miglior ri-

paro poaaibile dietro quattro iiola che la gua-

rentivano dai venti del largo.Era disceao in un

villaggio di Tartari , ov* era atato beoiaaimo

•ceolto i aveva aeoperto un luogo da far ae-

qua limpidÌMÌmai e queate isole, il di cui

buon ancoraggio non doveva easer lontano

più di trecento aeatanta braccia , erano co-

parte di boschi. Dietro il rapporto del sU

gnor di Langle, entrammo nel fondo della

baja alle otto del naattino a sei braccia di

fondo fsagoto. Quasta baja fa chiamata baja

di CoHri**.

Fu* del tomo fteoitto^
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